
sparm iano assai pane , m assim e tra la povertà. Volendo il 
duca d’ Ossuna viceré provvedere che non crescesse il  num ero  
dei fu o c h i, e  conseguentem ente non si venisse a far m aggior  
consum o di pane , proibì che fuori delle m ura d i N apoli per 
3 0 0  c a n n e , e dentro per 30  , non potesse esser fatta alcuna 
fabbrica ; il che é stato osservalo per alcuni anni , ma ora 
pare che alcuno trasgredisca la legge.

Trae N apoli d’ entrata ogn i anno ducati 1 0 1 ,4 1 8  da cinque 
g a b e lle , cioè : da quella di un grano per rotolo di pane e  di 
pesci freschi e s a la t i , con una entrata che ha essa città so­
pra la gabella del vino , che si suole affittare da 12 in  13 ,000  
d u c a t i , unitam ente 1 0 1 ,2 5 0  ducali ; dalla gabella detta il 
buon d a n a ro , che per altro nom e si ch iam a i cinque o t ta v i, 
c s i riscuote sopra la dogana grande di N a p o l i , 3 1 ,2 0 0  ; dalla 
gabella delle sb a rre , che s’ esige dalle salm e eh’ entrano nella  
città ’, 2 ,0 6 8  ; dalla gabella del pane a rotolo , che è una licenza  
che dà la città ad uno o più fornari di poter far pane b ia n co ,
2 4 ,0 0 0  ( e  l’ anno 1 5 9 6 ,  per la gran carestia , è stato affittalo 
ducati 6 0 ,0 0 0  , ma s i tiene che non sarà g li altri anni entrata 

certa ) ; dai v a cu i, che sono i territorj intorno le m uraglie della 
c it tà , ducati 2 ,3 0 0 ,  che form ano la som m a sopraddetta. La 
spesa a ll’incontro ordinaria ascende alla som m a di ducati 2 4 4 ,1 0 0 ;  

cioè : per interessi a 6  e  7  per c e n to , ducati 2 2 0 ,0 0 0  ; per la 
m attonata delle strade d i N apoli 6 0 0 0 ; per la fortificazione e 
accom odam ento delle m uraglie  40 0 0  ; per la franchigia delle 
gabelle a i p r e t i , frati e m onache 1 0 ,0 0 0  ; per g li ufficiali che 
servono ai tribunali della c it tà , 3 ,6 0 0 ;  per g li ufficiali e m i­
nistri alle fosse del g r a n o , sale e fa r in e , 5 0 0  ; di modo che 
m ancano ogni anno ducati 8 2 ,6 8 2 ,  parlandosi pubblicam ente 
eh ’ essa città  abbia debito di tre m ilion i d’ oro. Il quale ec­
cesso essendo pervenulo a ll’ orecchie d i S . M . , ha ella scritto  

alla città una lettera am orevolissim a perchè m etta cura di 
uscir d i d e b ito , e  al viceré ha com m esso espressam ente che 

debba in  questo proposito coadiuvare al b isogno della c itlà  ; ma 
poco frutto si v e d e , anzi m olta co n fu s io n e , perché il viceré 
ha risposto che c iò  nasce dal m al governo dei cittad in i, e la 
città ha rescritto che ciò procede dalle operazioni dei viceré ;
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